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Concessione di un contributo annuo 
a favore della fondazione Luigi Einaudi di Torino

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La Fondazione 
Luigi Einaudi, costituita in Torino il 22 lu­
glio 1964 e riconosciuta con decreto presi­
denziale il 1° marzo 1966, è beneficiaria dal 
1968, in virtù della legge n. 60, 19 febbraio 
1970 -(Gazzetta Ufficiale 9 marzo 1970), di un 
contributo annuo dello Stato di lire 100 mi­
lioni, per un periodo di dieci anni.

Nei suoi prim i dieci anni di vita, la Fon­
dazione Luigi Einaudi di Torino ha svolto 
un ’im portante attività in tre  direzioni: di 
ausilio finanziario e scientifico a ricerche di 
studiosi qualificati, di sviluppo della Biblio­
teca e di pubblicazioni, raggiungendo in que­
sto breve spazio di tempo una posizione di 
primo piano nel campo delle Scienze sociali 
in Italia e all’estero.

1. — La ricerca, i seminari e i convegni.

Dalle prime assegnazioni di borse avvenu­
te nel 196è ad oggi, 140 studiosi hanno rice­
vuto finanziamenti di una durata media di

circa due anni. Si tra tta  del program m a più 
cospicuo di aiuto alla ricerca economica e 
storica realizzato in Italia, al di fuori delle 
assegnazioni di Stato. Le nomine, determi­
nate dalla bontà dei programm i proposti e 
dalle aspettative intellettuali offerte dalle 
persone scelte, sono state effettuate da un Co­
mitato scientifico di cui fanno parte o hanno 
fatto parte i professori: Mario Einaudi, pre­
sidente, Norberto Bobbio, Giovanni Busino, 
Federico Caffè, Carlo M. Cipolla, Bruno Con­
tini, Terenzio Cozzi, Luigi Firpo, Francesco 
Forte, Emilio Gerelli, Augusto Graziani, Siro 
Lombardini, Franco Momigliano, Claudio 
Napoleoni, Luigi L. Pasinetti, Alessandro 
Passerin d'Entrèves, Rosario Romeo, Piero 
Sraffa, Sergio Steve, Leo Vaiiani, Franco 
Venturi.

Le responsabilità della Fondazione non si 
sono mai esaurite con la nomina. Le ricerche 
dei prescelti sono state coadiuvate da una vi­
vace attività di incontri, seminari e convegni.
I giovani studiosi hanno potuto così trovare
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nella Fondazione l’occasione più idonea per 
completare la loro formazione e per discute­
re con esperti qualificati l’impostazione, lo 
svolgimento e i risu ltati dei loro studi.

Fra i seminari si ricordano quelli:

di storia economica e politica (L’età gio- 
littiana, il finanziamento dell'industria ita­
liana) ;

di metodologia della ricerca della storia
economica e della storia sociale;

di politica economica (politica fiscale, 
economia dei paesi socialisti e dei paesi in 
via di sviluppo);

di teoria economica (equilibrio genera­
le, interpretazioni del sistema capitalistico, 
teoria dell'impresa, delle probabilità, teorie 
economiche di Marx, di Walras, di Keynes, 
teoria del valore e del capitale).

I convegni più im portanti sono stati:

Nord e Sud nella società e nell’economia 
italiana di oggi;

anarchici e anarchia nel mondo contem­
poraneo;

problemi di storia dell’Internazionale 
comunista;

l’idea /dell’unificazione europea dalla pri- 
ma alla seconda guerra mondiale.

La ricerca economica è stata coadiuvata 
da corsi avanzati su argomenti di teoria eco­
nomica,. di matem atica per economisti, di sta­
tistica e di econometria, e da inviti a studio­
si italiani e stranieri a presentare i fru tti 
delle loro ricerche. I temi hanno riguardato 
le teorie del capitale, della distribuzione del 
reddito, della crescita economica, il com por­
tamento delle grandi imprese industriali, i li­
miti alle possibilità di sviluppo derivanti dal­
l’esaurim ento delle risorse naturali, le con­
seguenze della crisi petrolifera. Il prestigio 
degli studiosi invitati ha fatto sì che a que­
ste riunioni abbiano partecipato assistenti e 
docenti non soltanto dell'Università di To­
rino, m a anche di altre Università italiane.

La ricerca storica che la Fondazione ha 
promosso a fianco di quella economica, si è 
caratterizzata per il suo preciso am bito mo­
derno-contemporaneo, cioè per l’impegno ri­
volto ad accumulare esperienze del passato 
utili a com prendere i grandi problemi del 
mondo attuale. La metodologia è fortem ente 
interdisciplinare, fondata sul principio di 
rapporti tra  economia e vita civile, fra teoria 
economica e ideologie politiche, fra storia 
datì’eooiniomia e storia generale. Dii qui l ’u ti­
lità di attività intese a rompere l'isolamento 
accademico delle discipline ed assuefare i 
giovani a cogliere l’unità profonda dei siste­
mi. Di qui l’interesse particolarm ente vivo 
rivolto alla storia del pensiero economico e 
alla storia economica in generale, cioè ad un 
settore di ricerca non adeguatamente svilup­
pato in Italia e di im portanza decisiva per 
giungere — al di là della storia « m orale » 
dei gruppi dominanti — ad una visione con­
creta del Paese reale.

Tutte queste attività hanno rappresentato 
uno stimolo costante alla critica e all'acqui­
sizione di strum enti sempre più rigorosi per 
la conclusione delle ricerche in corso. I ri­
sultati sono stati incoraggianti. Ne fanno 
fede non soltanto la pubblicazione di saggi 
e di monografie nelle collane della Fondazio­
ne e presso altri editori, ma anche il fatto  che 
buona parte dei giovani che sii sono form ati 
in tu tto  o in parte presso la Fondazione han­
no trovato inserimenti nelle Università ita­
liane, m entre altri svolgano il loro lavoro 
presso organizzazioni intemazionali o uffici 
studi di imprese.

2. — La Biblioteca.

Risultati così lusinghieri non sarebbero 
stati ottenuti senza la Biblioteca.

Le attività della Fondazione sono infatti 
fondate in gran parte sulla Biblioteca. La ri­
cerca e tu tto  il resto ne dipendono. Sin dal­
l’inizio, la Fondazione ha cercato di creare, 
sulle fondamenta della donazione da parte 
della Famiglia della Biblioteca di 65 mila
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pezzi di Luigi Einaudi, la più aggiornata e 
la più utilizzabile biblioteca in Italia nel 
campo delle Scienze sociali, intese come eco­
nomia, storia, politica e scienze affini.

Nei suoi dieci anni di esistenza, la Biblio­
teca ha raddoppiato le proprie raccolte, che 
all'inizio del 1976 comprendono 130 mila vo­
lumi e opuscoli, 1.200 riviste (equivalenti a 
quasi 20 mila volumi rilegati), oltre, ricevute 
correntemente, 500 altre pubblicazioni pe­
riodiche.

Le raccolte della Fondazione sono specia­
lizzate, ma a differenza di altre note biblio­
teche italiane che ad essa potrebbero essere 
paragonate, danno anche ampio spazio a 
quei campi del pensiero moderno che sono 
di im portanza fondamentale per lo studioso 
di oggi, come la sociologia politica, d’econo­
metria, la metodologia della ricerca econo­
mica e storica, i problemi dello sviluppo e 
del sottosviluppo, la teoria politica compa­
rata, l’antropologia.

Altra caratteristica rara  della Biblioteca 
è da qualità delle sue raccolte di periadici, 
notevoli per l'arco di tempo da esse coperto, 
per la loro completezza ed un ordinam ento 
che ne perm ette l’uso facile ed immediato. 
Le massime riviste economiche, storiche e 
politiche dei principali paesi sono complete 
dall'inizio (ila raccolta dell ’Economist di Lon­
dra completa dal 1843 è la sola in Italia e 
una delle pochissime esistenti nel mondo).

La Fondazione ha così creato e messo a 
disposizione di tu tti gli studiosi uno stru­
mento di lavoro di alta qualità ed efficienza, 
come dim ostrato dal numero rapidam ente 
crescente di utilizzatori esterni che si aggiun­
ge all'uso fatto della Biblioteca da parte dei 
ricercatori interni e che testim onia sempre 
di p iù  la sua natura pubblica. Nel corso del 
1976 è previsto un totale di circa 5 mila in­
gressi, un aumento di circa il 50 per cento 
rispetto al 1975, e ciò nonostante la riaper­
tura della Biblioteca nazionale di Torino. Si 
aggiunga che gli utilizzatori della Bibliote­
ca, sia interni che esterni, godono tu tto ra  del 
privilegio insolito di poter sollecitare l'acqui­
sto del materiale occorrente ai loro studi 
e di vedere rapidamente accolte le loro ri­

chieste dopo verifica della loro validità. Sem­
bra quindi indubbio ai proponenti il carat­
tere spiccato di essenziale servizio pubblico 
reso dalla Biblioteca della Fondazione Einau­
di in un campo in cui purtroppo molto rim a­
ne da fare nel nostro Paese. La Fondazione 
appare come un modello di attività tu tta  
tesa al servizio della cultura.

Da segnalale anche l'attiv ità dell'Archivio. 
Le carte attualm ente consultabili sono circa 
24 mila (Archivio. Einaudi 12.000, Archivio 
Thaon di Revel 5.000, Archivio N itti 7.000). 
Sono state inoltre concluse le prim e due fasi 
di ordinamento (restauro e smistamento) 
delle carte del fondo Luigi Einaudi. Nel 
prossimo futuro è prevista la suddivisione 
dal carteggio Einaudi (Iettare a /e  di Luigi 
Einaudi) nelle varie lettere deH’alfabeto, on­
de portare a termine una ulteriore fase nella 
sistemazione degli oltre 180 mila documenti 
della sezione carteggio, che rappresentano 
certam ente un materiale del più alto valore 
per la storia civile italiana.

Il problem a chiave ohe deve essere affron­
tato dalla Fondazione è quello di mantenere 
.negli anni a venire la continuità di sviluppo 
e la bontà dei servizi assicurati sino ad oggi. 
L’aumento dei costi per i nuovi acquisti, gli 
abbonamenti, le rilegature indispensabili, è 
stato dell’80 per cento negli ultim i tre anni. 
Il bilancio globale della Fondazione per il 
1976 si presenta con un deficit che, in que­
sto momento, è previsto in circa 50 milioni 
ma che sarebbe anche maggiore se gli acqui­
sti della Biblioteca fossero riportati al li­
vello del 1972, livello che, in term ini reali, 
dovrebbe essere di 100 milioni annui invece 
dei 60 attualm ente previsti.

In conclusione, si tra tta  di assicurare la 
sopravvivenza efficace e duratu ra di un ’ini­
ziativa che si propone — .pur in dimensioni 
più modeste — di avvicinarsi ai compiti e 
alle finalità delle grandi biblioteche universi­
tarie anglosassoni che hanno certam ente co­
stituito la base sulla quale è stato eretto il 
prim ato scientifico di questi paesi negli ul­
timi cinquantanni con tu tte  le conseguenze 
a livello culturale, politico ed economico che 
abbiamo dinanzi agli occhi.
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3. — Le pubblicazioni.

Il fru tto  di queste ricerche e attività, dal 
1968 al 1976, è stato in parte reso pubblico 
direttam ente dalla Fondazione attraverso le 
sue tre collane: i 9 volumi degli « Annali », 
i 21 volumi degli « Studi » e i 5 volumi degli 
« Scrittori italiani », per un totale di 17 mila 
pagine.

Gli « Armali » (di cui il nono volume sta 
per uscire) sono un periodico di larga diffu­
sione intemazionale, che accoglie saggi e ri­
cerche di studiosi qualificati, lavori conclu­
sivi dei propri borsisti, testi e documenti 
inediti, registri e cataloghi delle proprie col­
lezioni archivistiche e librarie. Agli « Anna­
li » si affianca la serie degli « Studi », desti­
nata a divulgare i risu lta ti di più ampie ri­
cerche, gli atti dei Convegni scientifici in­
detti dalla Fondazione, le opere di teoria 
economica o di storia politica, economica e 
sociale m aturate nell’am biente e grazie ai 
mezzi di studio messi a disposizione dalla 
Fondazione stessa.

La collana degli « Scrittori italiani di eco­
nomia, politica e storia », si propone di of­
frire le testimonianze del pensiero politico 
ed economico italiano e le grandi sintesi sto­
riche dal secolo XVI al XIX. L 'intento è di 
rendere finalmente accessibili din veste cri­
tica rigorosa meditazioni dottrinali, progetti 
di riform e, analisi o teorie economiche, che 
costituiscono documenti significativi del- 
l'evolvere delle idee politico-sociali nel no­
stro Paese. Spiccata priorità  è riconosciuta, 
in questo programm a, al rifacimento moder­
no della raccolta di Pietro Custodi, dedica­
ta ai nostri economisti, che è vecchia ormai 
di oltre un secolo e mezzo.

Fra i collaboratori principali vengono ri­
cordati i nomi di Aldo Agosti, Mauro Ambro- 
soli, Giovanni Assereto, Franco Bernabè, 
N orberto Bobbio, Franco Bonelli, Gian Ma­
rio Bravo, Giovanni Busino, Federico Caffè, 
Andrea Caizzi, Marcello Carmagnani, Bruno 
Contini, Terenzio Cozzi, Giovanni De Luna, 
Riccardo Eaucci, Luigi Fiirpo, Francesco For­

te, Giorgio Giliibert, Richard M. Goodwin, 
Witold Kula, Dora Marucco, Robert Paris, 
Alessandro Passerin d’Entrèves, Carlo Pin- 
cin, Sergio Pistone, Ernesto Ragionieri, Ro­
sario Romeo, Silvia Rota Ghibaudi, Myriam 
Rotondò, Massimo L. Salvadori, Salvatore 
Sechi, Giorgio Spini, Paolo Spariamo, Sergio 
Steve, Leo Valiani, Alessandro Vercelli.

4. — Il contributo necessario.

Il contributo dello Stato dovrebbe essere 
elevato ad almeno 300 milioni annui tenuto 
conto deirinisieme della cospicua attività rias­
sunta in precedenza, della riduzione di alcuni 
contributi privati e, infine, della perdita del 
potere d ’acquisto della lira.

Visto che un calcolo prudenziale indica che 
già nel 1976 la Fondazione dovrebbe riceve­
re dallo Stato più di 200 milioni per far fron ­
te alle spese soddisfatte con soli 100 milioni 
nel 1968, la Fondazione dovrebbe poter con­
tare su non meno di 300 milioni annui da 
parte dello Stato per fa r fronte ad equivalen­
ti impegni nel prossimo decennio.

La Fondazione ha sempre provveduto alla 
sua amministrazione con criteri di estrem o 
rigore. Su un personale di sole 17 unità, 12 
lavorano in Biblioteca, considerata a giusta 
ragione come il fulcro delle sue attività. Ma 
l’inflazione degli ultim i anni ha creato preoc­
cupazioni che solo l’intervento del Parlamen­
to  può risolvere. È nell’interesse del Paese 
garantire ili imanteniimianto ad un livello ot­
timale di o n ’istituzione che, par l'equilibrio 
con cui si esplicano le sue varie funzioni, si 
può dire unica in Italia nel campo in cui 
opera. Unica, come osserva la Fondazione 
stessa, « per il suo duplice c a ra tte re . . .  di 
essere la sede di un eccezionale strum ento di 
lavoro, la Biblioteca; e di porsi come centro 
propulsore di ricerche svariate m a non di­
sperse e tu tte  tese allo scopo di offrire ai 
giovani possibilità di studio al di fuori e al 
di là di quanto, nella situazione odierna, pos­
sa essere fornito dall’Università italiana ».
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A decorrere dall'esercizio finanziario 1975 
è autorizzata la concessione di un contributo 
annuo di lire 300 milioni a favore della fon­
dazione Luigi Einaiudi, con sede in Torino.

Tale contributo sarà iscritto nello stato  
di previsione della spesa dei Ministero del 
tesoro.

Art. 2.

All’onere di cui al precedente articolo si 
provvaderà per gli anni finanziari 1975 e 1976 
mediante la riduzione dell’im porto di lire 
300 milioni dal capitolo 6856 dello stato  di 
previsione delia spesa del Ministero del te­
soro per gli anni finanziari medesimi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


